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ALLEGATO C

REGIONE ENTE RICHIEDENTE TIPOLOGIA SCUOLA SCUOLE

1 Veneto Comune di CIMADOLMO (TV) Scuola dell'infanzia ISTITUTO COMPRENSIVO "L. LUZZATI" SAN POLO DI PIAVE

2 Lombardia Comune di BAGNATICA (BG) Scuola secondaria di I
grado

Scuola secondaria di I grado

3 Veneto Comune DI BORGO VALBELLUNA Scuola dell'infanzia e
primaria

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

4 Emilia Romagna Comune DI MODENA Scuola dell'infanzia e
primaria

SCUOLA DELL'INFANZIA STATALE "MADONNINA"

5 Emilia Romagna Provincia di RAVENNA Scuola secondaria di
II grado

ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DELLA
RISTORAZIONE  "P. ARTUSI"

6 Umbria Comune di CORCIANO (PG) Scuola secondaria di I
grado

Scuola secondaria di I grado"B. BONFIGLI"

  24A03320

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  17 maggio 2024 .

      Riparto tra le regioni delle somme destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale (annualità 2023).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recan-
te «misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 103, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, che al fine di garantire li-
velli adeguati di tutela della salute individuale e collettiva 
in conseguenza della contingente ed eccezionale emer-
genza sanitaria connessa alla diffusione del contagio da 
COVID-19 e favorire l’emersione di rapporti irregolari 
dispone, tra l’altro, che i datori di lavoro italiani o cittadi-
ni di uno Stato membro dell’Unione europea, ovvero i da-
tori di lavoro stranieri in possesso del titolo di soggiorno 
previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modificazioni, possono presentare 
istanza, con le modalità di cui ai commi 4, 5, 6 e 7, per 
concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadi-
ni stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per di-
chiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare, 
tuttora in corso, con cittadini italiani o cittadini stranieri; 

 Visto il comma 24, primo periodo, del suddetto art. 103, 
il quale dispone che in funzione degli effetti derivanti 
dall’attuazione del medesimo art. 103, il livello di finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre 
ordinariamente lo Stato è incrementato di 170 milioni di 
euro per l’anno 2020 e di 340 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2021; 

 Visto, altresì, il secondo periodo del medesimo com-
ma 24, che dispone che con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i relativi importi 
sono ripartiti tra le Regioni in relazione al numero dei la-
voratori extracomunitari emersi ai sensi dell’art. 103 del 
decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti Re-
gioni e Province autonome provvedono al finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale nei propri territori senza 
alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, ed in par-
ticolare l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724 relativo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’art. 1, comma 144, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 relativo alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 relativo alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Sici-
liana compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari 
al 49,11 per cento; 

 Visto, inoltre, l’art. 2, comma 109, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, in materia di esclusione delle Pro-
vince di Trento e di Bolzano dai finanziamenti di leggi di 
settore; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 16 giugno 2022 con cui si è 
proceduto al riparto dell’importo di euro 67.014.000,00 
per l’anno 2020 corrispondente al 39,42 per cento dell’in-
cremento di euro 170.000.000,00 del maggior finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre or-
dinariamente lo Stato, nonché al riparto dell’importo di 
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euro 134.028.000,00 per l’anno 2021 corrispondente al 
39,42 per cento dell’incremento di euro 340.000.000,00 
a decorrere dall’anno 2021, del maggior finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinaria-
mente lo Stato; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 21 dicembre 2023 con cui si è 
proceduto al riparto dell’importo di euro 63.748.334,00 
corrispondente al 61,90 per cento della somma residua 
di euro 102.986.000,00 per l’anno 2020, nonché al ri-
parto dell’importo di euro 127.497.000,00 corrispon-
dente al 61,90 per cento della somma residua di euro 
205.972.000,00 per l’anno 2021, del maggior finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre or-
dinariamente lo Stato, in funzione degli effetti derivanti 
dall’emersione, alla data del 31 dicembre 2022, dei lavo-
ratori stranieri irregolari, ai sensi dell’art. 103 del decre-
to-legge n. 34 del 2020; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 12 marzo 2024 con cui si è proce-
duto al riparto dell’importo di euro 25.928.250,00 corri-
spondente al 66,08 per cento della somma residua di euro 
39.237.666,00 per l’anno 2020, nonché al riparto dell’im-
porto di euro 51.856.280,00 corrispondente al 66,08 per 
cento della somma residua di euro 78.475.000,00 per 
l’anno 2021, nonché dell’importo di euro 224.672.000,00 
corrispondente al 66,08 per cento della somma di euro 
340.000.000,00 per l’anno 2022, del maggior finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre or-
dinariamente lo Stato, in funzione degli effetti derivanti 
dall’emersione, alla data del 30 novembre 2023, dei lavo-
ratori stranieri irregolari, ai sensi dell’art. 103 del decre-
to-legge n. 34 del 2020; 

 Considerato che per il riparto delle risorse residue, il 
comma 4 dell’art. 1 del decreto del 12 marzo 2024 ri-
manda ad un successivo provvedimento da adottare in 
base alle comunicazioni del Ministero dell’interno circa 
gli avanzamenti del processo di istruttoria delle istanze 
pervenute; 

 Vista la delibera CIPESS n. 33 dell’30 novembre 2023 
(  G.U.   Serie generale n. 9 del 12 gennaio 2024) recante 
«Fondo sanitario nazionale 2023. Riparto delle disponibi-
lità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale» con cui 
è vincolata in favore delle Regioni e delle Province auto-
nome la somma di euro 340.000.000,00 per l’emersione 
dei rapporti di lavoro irregolari al fine di garantire livelli 
adeguati di tutela della salute individuale e collettiva in 
conseguenza della contingente ed eccezionale emergenza 
sanitaria connessa alla calamità derivante dalla diffusione 
del contagio da COVID-19 (art. 103, comma 24, del cita-
to decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77); 

 Ritenuto di dover procedere alla ripartizione della som-
ma di euro 226.100.000,00 corrispondente al 66,5% della 
somma di euro 340.000.000,00 per l’anno 2023, del mag-
gior finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui 
concorre ordinariamente lo Stato, in funzione degli effetti 

derivanti dall’emersione, alla data del 31 dicembre 2023, 
dei lavoratori stranieri irregolari, ai sensi dell’art. 103 del 
decreto-legge n. 34 del 2020 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Considerato che non risulta concluso il procedimen-
to istruttorio connesso alla lavorazione di tutte le istan-
ze di regolarizzazione pervenute agli Sportelli unici per 
l’immigrazione, anche in relazione all’elevato numero di 
istanze pervenute in determinate aree territoriali; 

 Considerata la distribuzione per Regione del nume-
ro di lavoratori extracomunitari emersi ai sensi del ci-
tato art. 103 del decreto-legge n. 34 del 2020, alla data 
del 31 dicembre 2023, come comunicato dal Ministero 
dell’interno; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nella seduta del 18 aprile 2024 (rep. n. 68/CSR 
del 18 aprile 2024) e dato atto del parere favorevole in 
tale sede espresso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il riparto dell’importo di euro 226.100.000,00 corri-

spondente al 66,5% della somma di euro 340.000.000,00 
per l’anno 2023, del maggior finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Sta-
to, in funzione degli effetti derivanti dall’emersione, alla 
data del 31 dicembre 2023, dei lavoratori stranieri irrego-
lari, ai sensi dell’art. 103 del decreto-legge n. 34 del 2020 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, è indicato nella colonna A della Tabella 1, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Al riparto delle risorse residue si provvederà con 
successivo provvedimento in base alle comunicazioni 
da parte del Ministero dell’interno degli avanzamenti del 
processo di istruttoria delle istanze pervenute. 

 3. Ai fini del trasferimento delle risorse da parte dello 
Stato alle Regioni si tiene conto delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di compartecipazione delle Au-
tonomie speciali al finanziamento del relativo fabbisogno 
sanitario. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 17 maggio 2024 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1722 
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 ALLEGATO    

  

Tabella 1 – Ripartizione delle risorse previste dall’articolo 103, comma 24, del decreto legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito in legge 17 luglio 2020, n. 77 Procedura emersione delibera CIPESS n. 33 del

30.11.2023

  24A03304

    MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
  DECRETO  17 giugno 2024 .

      Registro imprese. Aggiornamento del decreto 18 ottobre 2013 (Fedra 7.02).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA  

 Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 580, recante «Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, recante il «Regolamento di attuazione dell’art. 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese di cui all’art. 2188 del codice civile»; 

 Visti in particolare l’art. 11, comma 1, l’art. 14, comma 1 e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono l’approvazione dei modelli per la presentazione al registro delle imprese 
ed al repertorio delle notizie economiche ed amministrative delle domande di iscrizione, di deposito, o delle denunce, 
da parte dei soggetti obbligati; 


